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Il RAV come occasione di crescita per le scuole associate alla FISM 
Linee guida per la compilazione 
 
 
 
La nostra idea di valutazione 
Valutare e lasciarsi valutare permette al proprio sguardo e a quello altrui di porre in evidenza punti 
di forza e criticità dell’offerta educativa e formativa per i bambini e le bambine di ciascuna scuola. 
Valutare non può essere un semplice prodotto burocratico-adempitivo della compilazione di un 
documento, ma un processo di costruzione condivisa dell’analisi e della descrizione della propria 
realtà. Un esercizio di riflessività che diventa habitus, stile distintivo di una scuola che tiene viva e 
vigile, aperta e progettuale, la lettura su di sé. Valutare, ancora, come punto di partenza, di 
accompagnamento, di ri-partenza in un circolo virtuoso e propositivo in un’idea di scuola come 
organizzazione educativa che apprende. Aperta alla riprogettazione, al miglioramento e alla 
qualificazione. Aperta al futuro.  
È questo il senso profondo che la Federazione Italiana Scuole Materne attribuisce alla valutazione, 
processo, appunto, di attribuzione di valore, di riconoscimento, di rilancio. Processo di riflessione 
continua che implica anche il coinvolgimento di tutta la comunità scolastica e territoriale con lo 
scopo di migliorare per crescere in qualità, in una logica di evoluzione. 
Analizzare nel dettaglio come si organizza la propria attività, capire cosa ha funzionato e cosa si è 
rivelato critico rispetto alla propria specifica identità significa, infatti, utilizzare la valutazione come 
strumento strategico di crescita. Inoltre, acquisire consapevolezza del proprio valore di scuola, 
significa anche poterlo comunicare in modo efficace alle famiglie e nel territorio, ritrovandone 
senso e ragioni. 
 
La cornice 
Valutare la qualità dei sistemi scolastici è un impegno più volte sollecitato dalla Comunità Europea 
che, riconoscendo il valore della conoscenza nel nostro contesto culturale, chiede a tutti i sistemi 
europei d'istruzione e formazione di puntare a migliorare la propria qualità. Questo per 
promuovere intercultura, comunicazione, circolazione di persone, idee, esperienze; per 
promuovere cittadinanza attiva e democrazia; per contrastare l’abbandono scolastico, la 
disuguaglianza sociale, la disoccupazione.  
Tutto questo vede impegnata la FISM e le scuole ad essa associate a orientare l’attuale “società 
basata sulla conoscenza” verso un “nuovo umanesimo” informato dalla visione cristiana della vita. 
Tra gli strumenti individuati per favorire questa traiettoria di sviluppo un ruolo di rilievo viene dato 
alla misurazione e comparazione degli esiti educativi e formativi degli studenti, che permette 
reciproca conoscenza e condivisione delle strategie e delle azioni di miglioramento nell’ambito del 
sistema scolastico nazionale. Non una fotografia dunque ma un processo di ricerca socialmente 
condiviso. La valutazione diviene così la leva di riferimento per orientare l’innovazione e la crescita 
delle singole scuole e di conseguenza del sistema scolastico nazionale. In questa prospettiva, 
infatti, risulta fondamentale considerare i processi di valutazione e autovalutazione come centrali 
e strategici per promuovere il Piano di Miglioramento.  
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In Italia nel 2004, con il D.L. n. 286, viene istituito a questo scopo il Sistema Nazionale di 
Valutazione (SNV), risorsa strategica per orientare le politiche scolastiche e formative alla crescita 
culturale, economica e sociale del Paese, per favorire la piena attuazione dell’autonomia delle 
istituzioni scolastiche e per migliorare la qualità del sistema formativo. La legge n. 107 del 13 luglio 
2015 ha completato e integrato la definizione del SNV e ha permesso di intraprendere, per la 
prima volta in Italia, un disegno organico che vede nella valutazione un riferimento per orientare 
le azioni di innovazione e miglioramento. Il senso di questo investimento è quello di promuovere 
una cultura della valutazione in tutto il sistema scolastico. 
Il processo di valutazione, definito dal SNV, si articola in quattro fasi:  
 

1. Autovalutazione. Le istituzioni scolastiche (statali e paritarie) sono chiamate a promuovere 
un'attività di analisi e di valutazione interna partendo da una serie di indicatori e di dati 
comparati, forniti dal MIUR.  

2. Valutazione esterna. Prevede l’attivazione della fase di valutazione esterna attraverso le 
visite alle scuole da parte dei nuclei di valutazione esterna. 

3. Azioni di miglioramento. Tutte le scuole pianificano e avviano le azioni di miglioramento, 
conseguenti al RAV e che caratterizzeranno il PTOF. 

4. Rendicontazione sociale. Le scuole promuovono iniziative informative pubbliche ai fini 
della rendicontazione sociale. 
 

Come è evidente fase fondamentale e strategica di tutto il processo è l'autovalutazione che 
sostiene maggiormente l’autonomia scolastica. Non esiste reale autonomia, infatti, senza 
responsabilità, ovvero senza la capacità di fornire risposte chiare, attendibili, motivate e condivise 
sul proprio agire e sul significato del proprio essere scuola caratterizzata da una specifica e 
peculiare identità. 
La scuola, assumendosi la propria responsabilità educativa e sociale, attraverso lo strumento del 
Rapporto di Autovalutazione (RAV) guarda a sé stessa e assume uno sguardo progettuale per 
pianificare azioni di miglioramento da realizzare attraverso la propria offerta formativa. In questa 
prospettiva va considerata la durata triennale del Piano dell’Offerta Formativa (PTOF): garantire 
tempi adeguati per promuovere un miglioramento efficace ed effettivo. 
 
Un’opportunità da cogliere  
In particolare per le scuole associate alla FISM tutto questo rappresenta un’importante 
opportunità da cogliere: 
- perché siamo parte del sistema nazionale di istruzione e formazione e, in quanto tali, chiamati 

a partecipare attivamente e costruttivamente a un processo ampio e collettivo, portando il 
nostro contributo a un movimento culturale di cambiamento, facendo emergere tutta la 
ricchezza della nostra cultura ed esperienza;  

- per costruire appartenenza e alleanza sia al nostro interno sia sul piano nazionale, 
promuovendo riflessione in ciascuna scuola e in tutto il Sistema FISM; 

- per consolidare ulteriormente il nostro ruolo di interlocutori qualificati. 
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Il RAV rappresenta, dunque, per ciascuna scuola federata e per l’intera FISM non solo un impegno, 
ma anche una grande occasione per essere davvero protagonisti del rinnovamento della scuola 
italiana.  
In questa prospettiva la Commissione tecnica del Settore pedagogico si è fatta promotrice di 
questo ampio processo di riflessione, adottando un’ottica di Sistema che ha visto l’attivazione di 
diversi livelli e contesti di coinvolgimento: 

- la Commissione tecnica del Settore pedagogico: cabina di regia delle azioni, interfaccia tra 
FISM e Miur, promotrice di iniziative di formazione; 

- il gruppo dei Referenti regionali: tavolo di lavoro e raccordo tra livello nazionale e locale; 
- le commissioni regionali e provinciali; 
- le reti e le singole scuole. 

In particolare il gruppo dei Referenti regionali si è configurato come una risorsa strategica per 
elaborare la linea esplicitata in questo documento. Lavoro reso possibile dall’approfondita analisi 
del testo ministeriale (Bozza RAV-Infanzia) e dalla valorizzazione delle esperienze locali: molte e 
diffuse sono state infatti le iniziative di incontro, dibattito e formazione realizzate a livello 
regionale e provinciale per approfondire il tema della valutazione.  
La cornice di riferimento e le chiavi di lettura sono state messe a fuoco e approfondite durante i 
tre Seminari nazionali decentrati sul territorio che, nel corso del 2016-2017, hanno coinvolto oltre 
800 insegnanti e coordinatori attorno al tema “Per una valutazione di/della qualità nella scuola 
dell’infanzia”. 
Tale ampio lavoro di coinvolgimento ha avuto come esito innanzitutto la raccolta di proposte, 
specificazioni e modifiche al documento RAV – che sono state già presentate agli interlocutori 
ministeriali – per valorizzare lo specifico della scuola dell’infanzia, delle sue diverse espressioni e 
organizzazioni, tra le quali la realtà delle scuole FISM.  
A fianco a tale investimento il dibattito mantenuto vivo all’interno del gruppo dei Referenti 
regionali ha permesso la realizzazione di queste linee-guida alla compilazione del RAV per portare 
l’attenzione ad alcuni elementi tipici e distintivi del nostro Sistema di scuole cattoliche e di 
ispirazione cristiana. 
 
Alcune centrature 
Alla luce di quanto emerso dalla riflessione attivata nei differenti contesti riteniamo utile 
sottolineare che il processo di valutazione/autovalutazione deve essere: 

1. Autentico. Scopo dell’autovalutazione è descriversi e raccontarsi. La scuola che si 
autovaluta attraverso il RAV guarda a sé stessa con realismo, senza preconcetti e senza 
timori. Dà voce alla specificità del proprio contesto caratterizzato da risorse e criticità. La 
scuola che si autovaluta, dunque, dice chi è, cosa fa, come lo fa e perché. 

2. Valorizzante. Dare valore alle proprie scelte educative e alle proprie pratiche. Le nostre 
scuole sono contesti ricchi di pensiero, di progettualità e di esperienze: il RAV è uno 
strumento che consente di riconoscere questa ricchezza. 

3. Critico. Riconoscere gli aspetti di fragilità e debolezza. Questo sul piano gestionale, 
organizzativo, pedagogico e didattico: il RAV permette di identificare e dare un nome alle 
criticità. 
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4. Condiviso. Costruire una comunità professionale di pensiero e di pratiche. Le scuole che si 
autovalutano attivano continui processi di confronto e di dialogo coinvolgendo tutti gli 
attori, che portano sguardi diversi: il RAV diventa strumento di condivisione e integrazione 
di punti di vista, competenze, professionalità e ruoli. Questo a livello sia della singola 
scuola sia di reti. 

5. Sociale. Contribuire alla costruzione di un “capitale sociale”. Le scuole che si autovalutano 
diventano risorse per la comunità, sentendosi parte e motori sociali del proprio territorio: il 
RAV permette di far conoscere il valore che le scuole rappresentano per la propria 
comunità e di darne conto, di riconoscere quanto ricevono dalla stessa comunità, di 
coinvolgerla e di progettare insieme. 

6. Professionalizzante. Promuovere, sostenere e valorizzare la competenza del singolo e 
dell’intera organizzazione scolastica in un’ottica di Sistema. 

Attraverso una prospettiva costruttiva tale autovalutazione favorisce e consolida la crescita di un 
rapporto professionale, promuove e sollecita il mettersi in rete, pone le basi per una progettualità 
efficace e rende la scuola un’organizzazione in continuo apprendimento, aumentando la qualità 
del servizio ai bambini, alle famiglie e alla comunità. 
  
La qualità tra indicatori nazionali e indicatori specifici di scuola 
Per la prima volta rispetto alla logica esterna del controllo si è preferito sviluppare la motivazione 
interna al cambiamento accompagnando le scuole in un percorso metodologico, sistemico, 
dialogico e comparativo. 
Sul piano metodologico le scuole vengono accompagnate nell’individuazione degli indicatori e 
nella raccolta, nella comparazione, nella rilettura dei dati, favorendo, in una visione dialogica e 
sistemica: 

- il confronto tra i componenti della stessa scuola; 
- l’individuazione dei punti di forza e di debolezza; 
- la definizione delle priorità legate alle strategie di miglioramento. 

Accanto a una parte definita di indicatori e domande guida – vincolante per permettere la 
comparazione – lo strumento offre la possibilità alle scuole di strutturare item ad hoc che possano 
valorizzarne la specifica identità. Il RAV è pensato in modo da permettere a ciascuna scuola di 
avviare processi di riflessione situata in termini di efficacia e di efficienza. 
In questo modo, dunque, alle scuole in genere, ma in particolare alle scuole FISM, si offre 
l’occasione di rileggere e condividere il proprio sistema scuola e le logiche che sottendono le scelte 
in ciascun ambito del proprio operare, valorizzando la specificità di ogni realtà.  
Vivere seriamente il proprio progetto educativo significa essere ancora più capaci e professionali 
nel nostro fare scuola, poiché sostenuti da ragioni che non sostituiscono, ma anzi rafforzano, 
approfondiscono e sostanziano l’adesione alle Indicazioni Nazionali e l’appartenenza al Sistema 
scolastico nazionale. 
 
Come il RAV può valorizzare lo specifico FISM 
Il RAV è un documento nazionale, unico per tutte le scuole dell’infanzia. Come si inseriscono in 
questo processo le scuole FISM? 
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Lo specifico della nostra storia come Federazione, ma anche quello della storia – unica e distintiva 
– di ogni singola realtà scolastica che in essa si riconosce, rappresenta una risorsa da valorizzare 
tenendo viva e sollecitante tale identità. Tuttavia tale specificità deve sapersi aprire a un contesto 
più ampio in continua evoluzione e confrontarsi con altre storie: la nostra specificità deve allargare 
gli orizzonti e permettere la comparabilità con la realtà articolata e complessa a livello nazionale.  
Quali centrature possono far emergere il nostro specifico? Quale spazio dare alla mission, ai valori, 
al “carisma” di ciascuna scuola? Come dare visibilità ad aspetti distintivi di uno “stile” che stiamo 
promuovendo? 
Fare un’autovalutazione autentica permette di nutrire la nostra idea di scuola come idea allargata, 
differenziata, evolutiva, orientata alle proposte e alla qualità.  
Proprio in questa direzione le presenti “Linee guida” cercano di supportare le scuole nel dare voce 
alla propria specificità, riconoscendosi nella FISM e nel Sistema nazionale. 
Pertanto questo documento offre: 

- indicazioni metodologico-operative per l’utilizzo del RAV; 
- proposta di nuovi indicatori e/o domande guida ulteriormente articolati. 

 
 
INDICAZIONI METODOLOGICO-OPERATIVE PER L’UTILIZZO DEL RAV 
 
In questo paragrafo intendiamo offrire alcune indicazioni per utilizzare il RAV e renderlo efficace e 
attuabile, nel concreto, per le scuole FISM. Tali linee non possono che essere indicative, in quanto 
da contestualizzare in ciascuna realtà: cercheremo, attraverso consigli e suggerimenti, di tenere 
conto delle diverse specificità. 
In primo luogo, nella riflessione e compilazione del RAV, sarà importante avere a disposizione, 
come riferimento costante, il proprio Progetto educativo per leggere indicatori e domande guida 
alla luce dello stesso.  
Altrettanto importante sarà anche rileggere gli altri documenti (PTOF, PAI, CURRICOLO, PDP) per 
valutarli ed evidenziarne la coerenza. 
Al fine di valorizzare la nostra specificità sarà inoltre utile alla riflessione avere come riferimento il 
documento “La FISM e il sistema delle Scuole dell’Infanzia associate. Appartenenza e promozione” 
del 2016; la riflessione elaborata dalla FISM negli anni rispetto alle tematiche contenute nel RAV e 
i documenti della CEI, tra i quali: Congregazione per l’educazione cattolica, Educare al dialogo 
interculturale nella scuola cattolica. Vivere insieme per una civiltà dell’amore (2013); Conferenza 
episcopale italiana – Commissione episcopale per l’educazione cattolica, la scuola e l’università, La 
scuola cattolica risorsa educativa della chiesa locale per la società. Nota pastorale (2014); 
Congregazione per l’educazione cattolica, La scuola cattolica alle soglie del terzo millennio (1997); 
Conferenza episcopale italiana, La scuola cattolica oggi in Italia, 1983; Consiglio nazionale della 
scuola cattolica, Essere insegnanti di scuola cattolica (2008). 
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1. Chi è chiamato a redigere il RAV-Infanzia 
Tutte le scuole dell’infanzia sono tenute a utilizzare e compilare questo strumento. A questo scopo 
in ogni scuola deve essere istituito un Nucleo di Valutazione (NV) che è nominato dal legale 
rappresentante, responsabile della scuola, che individua i componenti da incaricare formalmente. 
 
2. Come costituire il nucleo di valutazione di ogni singola realtà scolastica 
Il Legale rappresentante (che nel documento RAV è sempre definito Dirigente scolastico) individua 
le persone da coinvolgere tenendo conto della pluralità dei punti di vista necessari per una buona 
autovalutazione. 
Fatta salva l’autonomia di ciascuna scuola, è importante che nel NV ci sia comunque un 
rappresentante del consiglio di amministrazione o di gestione, il coordinatore e i docenti in 
numero proporzionale alla dimensione della scuola. 
 
3. Cosa fa il NV 

- Pianifica il lavoro prevedendo momenti di ascolto dei diversi attori e individuando tempi e 
modalità di elaborazione e formalizzazione del RAV; 

- compila il RAV; 
- cura la pubblicazione online sul sito “Scuola in chiaro” del MIUR; 
- organizza momenti di presentazione degli esiti della valutazione alla comunità. 

 
4. Come opera il NV 
Il NV studia la struttura del RAV e raccoglie tutte le informazioni e tutti i documenti necessari per 
compilarlo. In questa fase si confronta con il Consiglio di amministrazione, con il Collegio dei 
docenti, con il personale ausiliario, con i genitori. Una buona autovalutazione richiede, infatti, un 
confronto ampio e diversificato tra tutti i protagonisti del progetto educativo e dell’offerta 
formativa, accogliendo e integrando sguardi che provengono da ruoli, responsabilità e punti di 
vista diversi. Per questo è importante prevedere, al di là dell’impegno dei componenti che 
costituiscono il NV, un coinvolgimento allargato a una pluralità di figure.  
In questa prospettiva, come FISM, raccomandiamo di creare occasioni di confronto sistematico 
con altre scuole, promuovendo momenti di dialogo in rete. In particolare ciò diventa irrinunciabile 
per le scuole monosezione o per le scuole non inserite in istituti con più gradi di scuola e formate 
da poche sezioni. Per queste tipologie di scuola, infatti, il nucleo di valutazione risulterebbe 
formato da un numero troppo ristretto di componenti.  
Nel caso in cui la scuola sia inserita all’interno di un Istituto comprensivo – che ha già in atto il RAV 
e operativo il NV – si tratterà di inserire nel NV il personale della scuola dell’infanzia perché sappia 
far emergere la specificità e la ricchezza pedagogica che questo grado di scuola porta a tutto l’IC. 
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PROPOSTA DI NUOVI INDICATORI E/O DOMANDE GUIDA ULTERIORMENTE ARTICOLATI  
 
In questa parte vengono proposte sollecitazioni e integrazioni elaborate nell’ambito del lavoro di 
studio, di confronto e di rilettura del RAV-Infanzia che i componenti della Commissione tecnica del 
Settore pedagogico e il gruppo dei Referenti regionali hanno realizzato durante l’anno scolastico 
2016-17. 
Tali proposte si articolano in: 

· sottolineature e attenzioni da prestare: si tratta di indicazione utili a meglio interpretare le 
voci del RAV alla luce dello specifico valoriale, culturale e organizzativo delle scuole FISM; 

· indicatori da aggiungere: si tratta di esempi di indicatori eventualmente da aggiungere alla 
lista di quelli elaborati dal Ministero per valutare e valorizzare la specificità delle scuole 
FISM. Ogni scuola può/deve aggiungere propri specifici indicatori. 

· possibili domande guida da aggiungere: si tratta di esempi di ulteriori domande guida che 
aiutano nella risposta alle domande aperte. 

· per approfondire: si tratta di ulteriori domande per dettagliare le richieste formulate nel 
RAV e chiarire l’oggetto da valutare. 

Il gruppo di lavoro non sempre ha ritenuto necessario articolare tutte e quattro le voci per ciascun 
punto del RAV. Rimane alla singola scuola la possibilità di approfondire rispetto alla propria 
specificità. 
 
 

1 CONTESTO  
1.0 MODELLI DI OFFERTA E TIPOLOGIA DI SCUOLA 

 sottolineature e attenzioni da prestare 
Nella voce “Stato giuridico della scuola” se non già presente indicare: “scuola paritaria a 
gestione privata”. 

 indicatori da aggiungere 
§ Ente gestore della scuola (fonte: Statuto della scuola o altri Regolamenti, legge 

62/2000, Codice di diritto canonico). Ogni scuola specifichi ulteriormente la propria 
natura (parrocchiale, fondazione, ecc.) se non già riportati automaticamente. 

 possibili domande guida da aggiungere 
§ Quali le caratteristiche in relazione alla tipologia di ente gestore? 
§ Le nostre scuole, nate come espressione delle comunità locali/religiose, come 

arricchiscono il contesto sociale? 

 per approfondire 
SPAZI ESTERNI: 

§ C’è l’orto? 
§ C’è il parcheggio? 
§ E’ presente un giardino? Con giochi a norma? C’è uno spazio non strutturato? 
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SPAZI INTERNI: 
§ E’ presente nella scuola una palestra per l’attività motoria? 
§ Per il riposo pomeridiano c’è la stanza nanna? 
§ C’è un’infermeria o ambulatorio medico? 
§ La scuola è strutturata su uno o più piani? 
§ La scuola possiede un teatro interno per recite o spettacoli? 
§ La scuola ha barriere architettoniche? 
§ Il servizio mensa è all’interno della scuola o gestito esternamente da cooperativa o 

altro? 
§ C’è uno spazio per i laboratori? 
§ C’è una sala riunioni? 
§ C’è una sala multimediale? 
§ C’è una sala gioco? 
§ C’è una cappella interna? 
§ C’è uno spazio adibito a biblioteca per bambini? 
§ C’è uno spazio adibito a biblioteca per adulti e genitori? 
§ C’è uno spazio adibito a biblioteca per insegnanti? 
§ La scuola ha il servizio di nido integrato? 
§ La scuola ha la sezione primavera? 

 
1.1 ACCESSO AL SERVIZIO E POPOLAZIONE SCOLASTICA 

 sottolineature e attenzioni da prestare 
è importante sottolineare l’attenzione all’accoglienza di tutti e a come la comunità 
locale, e in particolare la comunità cristiana, sostiene l’ingresso e favorisce la presenza 
di tutti i bambini nelle nostre scuole 

 indicatori da aggiungere 
……. 
……. 

 possibili domande guida da aggiungere 
……. 
……. 

 per approfondire 
§ Alcuni bambini usufruiscono dello scuolabus comunale? 
§ Si garantisce l’accesso al servizio anche alle famiglie che non possono pagare 

l’intera retta? 
§ E’ previsto nel mese di luglio e agosto il prolungamento delle attività educative? 
§ La scuola offre attività extra-scolastiche con esperti esterni in orario extra-

scolastico? 
§ Se sì, durante queste attività sono presenti anche gli insegnanti della scuola? 
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1.2 TERRITORIO E CAPITALE SOCIALE 
 sottolineature e attenzioni da prestare 
E’ importante valorizzare non soltanto le convenzioni e i contributi economici (vedi 
punto seguente), ma soprattutto le risorse in termini di volontariato, partecipazione dei 
genitori, interventi della comunità (esperti, associazioni, fondazioni ecc.). Molte di 
queste sono forme di testimonianza civile e cristiana. 

 indicatori da aggiungere 
……. 
……. 

 possibili domande guida da aggiungere 
§ Quali sono i servizi (istituiti o in termini di volontariato) disponibili sul territorio 

di cui ci si può avvalere? 

 per approfondire 
§ Qual è la percentuale di bambini stranieri presenti nella scuola? 
§ Sono presenti convenzioni con l’azienda sanitaria o con altri enti del territorio? 
§ La scuola partecipa alle reti di coordinamento organizzate dalla FISM? Quale il 

valore che ne deriva? 
§ La scuola è coinvolta in progetti in rete con le scuole statali o comunali presenti 

sul territorio? 
 

1.3 RISORSE ECONOMICHE E MATERIALI 
 sottolineature e attenzioni da prestare 

……. 
……. 

 indicatori da aggiungere 
§ Convenzione con l’Ente locale (e tipologia di convenzione in atto) 
§ Spese a carico delle famiglie  

 possibili domande guida da aggiungere 
§ La scuola si avvale di interventi, contributi economici e competenze forniti dai 

genitori, individualmente o in gruppo? O di competenze di altri Enti, 
associazioni, figure professionali? 

§ Sono disponibili altre fonti di finanziamento sul territorio? 

 per approfondire 
§ Le famiglie pagano un contributo per il funzionamento della scuola? 
§ Sono previste delle riduzioni sul contributo? (in caso di assenza, in presenza di 

fratelli …) 
§ La scuola usufruisce del servizio scuolabus messo a disposizione del Comune, 

anche per brevi uscite didattiche? 
§ La scuola usufruisce dei servizi di polizia locale per la vigilanza durante i 

momenti di entrata e di uscita dei bambini? 
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§ La scuola è priva di barriere architettoniche? 
§ La struttura della scuola è antisismica? 
§ Si effettuano regolarmente le prove di evacuazione? 
§ C’è un rapporto di collaborazione con la protezione civile? 
§ La Regione finanzia interventi per la manutenzione ordinaria e straordinaria? 
§ La scuola riceve donazioni? 

 
1.4 RISORSE PROFESSIONALI 

 sottolineature e attenzioni da prestare 
E’ importante valorizzare le diverse professionalità presenti a scuola e il profilo del 
personale assunto sul piano valoriale e culturale ispirato ai valori cristiani. 

 indicatori da aggiungere 
§ Quali le modalità per l’assunzione del personale? 

 possibili domande guida da aggiungere 
§ La scuola cura con particolare attenzione la formazione dei docenti nella loro 

professionalità e stile educativo coerente con il Progetto educativo? Come? 

 per approfondire 
§ Sono presenti nella scuola insegnanti di sostegno/educatori pagati dal comune? 
§ Come la scuola mantiene la qualità e l’identità del proprio Progetto educativo 

anche di fronte a un elevato turn over del personale? 
§ Gli insegnanti in servizio sono anche insegnanti IRC? 
§ C’è possibilità di confronto tra i docenti delle scuole in rete? 
§ Gli insegnanti e il personale ausiliario frequentano i corsi di formazione o 

aggiornamento HACCP, di primo soccorso, anti-incendio? 
§ Gli insegnanti partecipano ai corsi di formazione proposti dalla FISM, nelle sue 

diverse articolazioni? 
§ Ci sono figure professionali che offrono il loro servizio in regime di volontariato? 
§ La scuola ospita figure professionali diversamente abili in collaborazione con 

agenzie presenti sul territorio? 
§ Gli insegnanti possiedono titoli specialistici per l’insegnamento dell’attività 

psicomotoria, musicale, di lingua straniera, ecc.? 
§ Gli insegnanti in servizio possiedono l’abilitazione per l’insegnamento delle 

lingue minoritarie? 
 
 

2 ESITI (IN TERMINI DI BENESSERE, SVILUPPO E APPRENDIMENTO DEI BAMBINI)  
2.1 RISULTATI IN TERMINI DI BENESSERE DEI BAMBINI AL TERMINE DEL TRIENNIO  

 sottolineature e attenzioni da prestare 
Il benessere è qui da intendersi in termini di identità, autonomia, competenza e 
cittadinanza. È importante, infatti, che la scuola sostenga lo sviluppo globale e il 
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percorso educativo di tutti i bambini, garantendo a ognuno il raggiungimento dei 
traguardi previsti dalle vigenti Indicazioni Nazionali che prevedono la promozione dello 
sviluppo integrale della persona in tutti i suoi aspetti: cognitivi, affettivi, relazionali, 
corporei, estetici, etici, spirituali e religiosi. 

 indicatori da aggiungere 
……. 
……. 

 possibili domande guida da aggiungere 
……. 
……. 

 per approfondire 
……. 
……. 
 

2.2 RISULTATI DI SVILUPPO E APPRENDIMENTO 
 sottolineature e attenzioni da prestare 
……. 
……. 

 indicatori da aggiungere 
……. 
……. 

 possibili domande guida da aggiungere 
§ Quali criteri, strategie e metodologie didattiche mette in atto la scuola per 

promuovere i processi di apprendimento? 

 per approfondire 
……. 
……. 

 

2.3 RISULTATI A DISTANZA 
 sottolineature e attenzioni da prestare 
È importante fare riferimento in particolare ai risultati in termini di continuità con la 
scuola primaria, considerando gli esiti dei progetti e dei percorsi di continuità 
concordati tra le scuole.  
La valutazione statistica sul lungo periodo potrà aiutare a monitorare i risultati anche 
rispetto agli anni successivi. 

 indicatori da aggiungere 
……. 
……. 

 possibili domande guida da aggiungere 
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§ Quali sono gli esiti in rapporto alle Indicazioni Nazionali dei bambini usciti dalla 
scuola dell'infanzia al termine del primo anno di scuola primaria? 

 per approfondire 
……. 

 
 

3A) PROCESSI – PRATICHE EDUCATIVE E DIDATTICHE 
3.1 CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE 
È significativo, in tutte le tre articolazioni di questa sezione del RAV, prestare attenzione 
all’identità della scuola cattolica e di ispirazione cristiana. E’ importante riferirsi al personalismo 
cristiano, che anima la nostra visione della persona e radica la nostra filosofia di educazione.  
Con questi presupposti ci ritroviamo pienamente nelle Indicazioni Nazionali ministeriali 
rileggendole anche dentro una visione di persona che, radicata nel Vangelo, ne valorizza la 
dimensione di unicità, di relazionalità, di apertura al Mistero e al Trascendente. Tali valori si 
traducono anche in termini di stile che anima la cura educativa degli adulti. Inoltre l’ispirazione 
cristiana si traduce in specifiche attenzioni alla famiglia e alla presenza/rapporto con la comunità 
locale, cristiana e civile. 
Sarà centrale, dunque, tradurre qui le dimensioni valoriali – esplicitate nelle altre sezioni del RAV – 
in termini di progettualità educativa indicando ad esempio attenzioni specifiche, caratterizzazioni 
delle relazioni educative, delle proposte e tutto quanto dà corpo alla nostra visione educativa 
cristianamente ispirata. 

N.B: per le scuole paritarie è importante distinguere, alla luce della legge di parità 62/2000, il documento 
chiamato “Progetto educativo” (che declina l’identità della scuola paritaria e i suoi riferimenti culturali e 
valoriali) dalla “progettazione educativa e didattica” (che “è l’insieme delle scelte pedagogiche, 
metodologiche e didattiche adottate dagli insegnanti collegialmente” – cit. RAV infanzia, p. 20).  

 
Curricolo e offerta formativa 

 sottolineature e attenzioni da prestare 
§ Aggiungere alcune evidenze sul curricolo e su come esso si collega con il 

Progetto educativo e la progettazione annuale. 

 indicatori da aggiungere 
§ Presenza del Progetto educativo nella scuola (FONTE: legge 62/2000) 

 possibili domande guida da aggiungere 
§ Come la scuola attua l’attenzione educativa relativamente alle otto dimensioni 

della persona declinate nelle Indicazioni Nazionali (cognitiva, affettiva, 
relazionale, corporea, estetica, etica, spirituale e religiosa) con particolare 
rifermento alla dimensione spirituale e religiosa? 

§ Il Progetto educativo viene presentato e valorizzato nei contesti formali di 
collegio docenti, degli organi di partecipazione dei genitori e di condivisione con 
la comunità? 

 per approfondire 
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§ Come vengono declinate con consapevolezza cristiana le otto dimensioni della 
persona? 

§ Come si valorizza il linguaggio della preghiera come linguaggio umano, nel 
rispetto delle diverse religioni? 

§ Come si valorizza la dimensione religiosa come dimensione costituiva della 
persona? 

§ Come la religiosità e la spiritualità si declinano all’interno del curricolo? 
 

Progettazione educativa 

 sottolineature e attenzioni da prestare 
……. 
……. 

 indicatori da aggiungere 
……. 
……. 

 possibili domande guida da aggiungere 
……. 
……. 

 per approfondire 
……. 
……. 

 
Valutazione dell’efficacia delle pratiche educative 

 sottolineature e attenzioni da prestare 
……. 
……. 

 indicatori da aggiungere 
……. 
……. 

 possibili domande guida da aggiungere 
§ I genitori vengono coinvolti nella verifica e valutazione? (assemblea generale, 

assemblea di sezione, colloqui individuali)  

 per approfondire 
……. 
……. 

 
3.2. AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

 sottolineature e attenzioni da prestare 
E’ importante ricordare che l’ambiente di apprendimento non è solo uno spazio fisico, 
ma un contesto pensato e progettato nelle sue linee educative. Gli spazi/tempi 
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organizzativi vanno descritti nei termini di offerta educativa, di accoglienza e di 
opportunità relazionale per bambini, genitori, docenti e non docenti, volontari. A tal 
proposito è interessante richiamare quanto evidenziato nelle Indicazioni Nazionali (cfr. 
Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo 
d’istruzione – settembre 2012. Pag. 17-18) 

 indicatori da aggiungere 
……. 
……. 

 possibili domande guida da aggiungere 
……. 
……. 

 per approfondire 
§ Si possono riprendere le domande dettagliate nel punto 1.0, rileggendo gli spazi 

presenti nella scuola in termini di occasioni di apprendimento. 
 

3.3 INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE 
 sottolineature e attenzioni da prestare 

E’ importante ricordare che l’inclusione è la sfida prioritaria della scuola 
contemporanea. Per noi scuole paritarie tale sfida è ancora più urgente perché 
costituiva del nostro essere, perché si fonda sulla concezione della persona nella sua 
unicità, sulla dimensione comunitaria e sull’attenzione cristiana verso i più fragili. Lo 
sguardo che ci è richiesto non è quello di un atteggiamento banalmente “caritatevole”; 
dobbiamo, invece, considerare che tutti gli esseri umani sono fragili e vulnerabili ma 
anche tutti capaci; che tutti hanno il diritto all’educazione e tutti sono in grado di far 
fiorire il proprio essere con e per gli altri, se accuratamente accompagnati; che le 
diversità sono ricchezza per tutti. In questo modo si realizza una vera “scuola di tutti e 
di ciascuno”. 
E’ altresì importante ricordare che l’inclusione è una azione di giustizia verso l’unicità 
di ciascun bambino, pensato nelle sue relazioni familiari e sociali. Inclusione è non solo 
accoglienza del bambino, ma anche della sua famiglia ed è, inoltre, promozione di una 
attenzione sociale verso le differenze e verso chi presenta fragilità e bisogni speciali, 
pensati tutti come risorse. In questo modo la scuola si pone, di nuovo, come motore 
sociale e di cambiamento culturale inclusivo. 

 indicatori da aggiungere 
……. 
……. 

 possibili domande guida da aggiungere 
§ Come viene valorizzata la dimensione religiosa di tutti i bambini, anche di quelli 

appartenenti a diverse religioni e culture? 
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§ Come viene favorita la capacità dei bambini di prendersi cura degli altri, con 
particolare attenzione ai diversi bisogni di ciascuno? 

§ C’è un progetto di accoglienza che indica le pratiche che vengono attuate? 

 per approfondire 
……. 
……. 

 
3.4 CONTINUITA’   

 sottolineature e attenzioni da prestare 
Si ricorda l’importanza di tenere presente il riferimento al paragrafo 2.3. Risultati a 
distanza, dove viene fatto riferimento ai progetti di continuità realizzati tra le scuole. 

 indicatori da aggiungere 
……. 
……. 

 possibili domande guida da aggiungere 
§ Esistono strumenti e modalità condivise tra gli insegnanti della scuola per il 

passaggio delle informazioni con il nido? E con la scuola primaria? 
§ In che modo sono coinvolti i genitori? 

 per approfondire 
……. 
……. 

 
 

3) PROCESSI – PRATICHE GESTIONALI E ORGANIZZATIVE 
3.5 ORIENTAMENTO STRATEGICO E ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA 
 

Missione e obiettivi prioritari 

 sottolineature e attenzioni da prestare 
……. 
……. 

 indicatori da aggiungere 
……. 
……. 

 possibili domande guida da aggiungere 
§ In che modo la scuola dell’infanzia definisce la propria missione? 
§ Con quali modalità la missione viene esplicitata e diffusa (open day, 

pubblicazioni, sito, giornalino, ecc.)  
§ In quali documenti sono esplicitate e definite chiaramente la missione della 

scuola dell’infanzia e le sue priorità? 
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 per approfondire 
……. 
……. 

 
Controllo dei processi 

 sottolineature e attenzioni da prestare 
……. 
……. 

 indicatori da aggiungere 
……. 
……. 

 possibili domande guida da aggiungere 
§ Con quali cadenze si riunisce il collegio dei docenti? 
§ Chi stabilisce gli obiettivi prioritari?  Come lavora il collegio docenti? 
§ Nel caso in cui i processi monitorati non producano gli esiti sperati, in termini di 

raggiungimento degli obiettivi della missione educativa, è previsto che vengano 
ridiscusse le modalità attivate per il loro raggiungimento? 

§ Sono previsti nell’arco dell’anno momenti specificamente dedicati alla 
valutazione degli aspetti organizzativi, pedagogici e didattici? 

 per approfondire 
……. 
……. 

 
Organizzazione delle risorse umane 

 sottolineature e attenzioni da prestare 
……. 
……. 

 indicatori da aggiungere 
……. 
……. 

 possibili domande guida da aggiungere   
§ Quali sono i criteri con cui viene individuata la coordinatrice delle attività 

educativo-didattiche? 
§ In caso di necessità, il personale è disponibile alla flessibilità? La riconosce come 

elemento distintivo della missione della scuola o è mera necessità 
organizzativa? 

§ Nell’emergenza ogni persona si sente corresponsabile, a prescindere dal ruolo? 
§ La flessibilità mette in discussione i ruoli? 

 per approfondire 
……. 
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……. 
 

Gestione delle risorse economiche 

 sottolineature e attenzioni da prestare 
……. 
……. 

 indicatori da aggiungere 
……. 
……. 

 possibili domande guida da aggiungere  
§ Esistono dei bandi regionali per i progetti volti a favorire lo sviluppo del PTOF? 
§ In che misura le scelte educative adottate dalla scuola dipendono dalle risorse 

economiche assegnate? 

 per approfondire 
……. 
……. 

 
3.6 SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE 

Formazione del personale 

 sottolineature e attenzioni da prestare 
……. 
……. 

 indicatori da aggiungere 
……. 
……. 

 possibili domande guida da aggiungere  
§ La FISM provinciale raccoglie i bisogni formativi per trasformarli in percorsi ad 

hoc per le varie figure professionali operanti all’interno delle scuole associate? 
§ La scuola verifica la scadenza dei vari corsi obbligatori? 
§ La scuola propone percorsi in ambito di sicurezza complementari ai corsi 

obbligatori (primo soccorso pediatrico, ecc.)? 
§ Viene monitorata la qualità della formazione? Quale ricaduta ha la formazione 

nell’offerta del servizio? 

 per approfondire 
……. 
……. 

 
Valorizzazione delle competenze 

 sottolineature e attenzioni da prestare 
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……. 
……. 

 indicatori da aggiungere 
……. 
……. 

 possibili domande guida da aggiungere  
§ I talenti dei singoli vengono messi a disposizione del progetto formativo? 

 per approfondire 
……. 
……. 

Collaborazione tra insegnanti 

 sottolineature e attenzioni da prestare 
……. 
……. 

 indicatori da aggiungere 
……. 
……. 

 possibili domande guida da aggiungere 
§ Gli esperti esterni condividono la missione della scuola? 
§ Sono presenti momenti di confronto dedicati al Progetto educativo? 
§ La coordinatrice è interna o esterna? 

 per approfondire 
……. 
……. 

 
 

3.7 INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO E RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 
Collaborazione con il territorio 

 sottolineature e attenzioni da prestare 
……. 
……. 

 indicatori da aggiungere 
……. 
……. 

 possibili domande guida da aggiungere 
§ Gli accordi sono realmente efficaci e funzionali? In tali accordi è specificato di 

quale compito ciascun soggetto è incaricato? Tali ruoli sono rispettati? 
§ In che misura la presenza della scuola è significativa per quel territorio?  

 per approfondire 
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……. 
……. 

 
Coinvolgimento delle famiglie 

 sottolineature e attenzioni da prestare 
……. 
……. 

 indicatori da aggiungere 
……. 
……. 

 possibili domande guida da aggiungere 
§ La scuola organizza incontri per le famiglie da sola o si avvale della 

collaborazione di altri Enti (Ordine dei medici, FISM, Università, Istituto 
comprensivo…) 

§ Quale altra modalità di comunicazione con la famiglia utilizza la scuola? 

 per approfondire 
……. 
……. 


